
FileMaker Pro 5
Con la nuova versione del suo data-

base relazionale, FileMaker Inc. strizza
l'occhio agli utenti Microsoft e inizia un
convinto attacco ad Access.

Già all'apertura del programma si no-
ta questa volontà, il look è decisamente
"Ottice" oriented, nella parte alta dello
schermo sono comparse le classiche
barre di lavoro configurabili alle quali è
abituato chi utilizza Word o Excel; inol-
tre nuove funzioni di importazione pro-
prio dal programma di calcolo (i fogli
vengono letti direttamente e nome e ti-
po di campo sono automaticamente ri-
conosciuti) e un nuovo modo di visualiz-
zazione a tabella non fanno che avvalo-
rare questa impressione.
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Poche invece le novità a livello fun-
zionale, si potrebbe quasi dire che il
cambio di numero di versione è giustifi-
cato più dal fatto che il programma è
stato completamente riscritto, che da
un cambio sostanziale di performance.

La riscrittura porterà sicuramente la
software house ad una migliore manu-
tenzione del programma e ad una più
facile implementazione di nuove funzio-
nalità, ma ha anche sancito il definitivo
abbandono, in ambiente Macintosh,
della piattaforma 680xO: FileMaker è
ora compatibile con la sola piattaforma
PPC, oltre, logicamente, a quella Intel-
Windows.

Per gli utenti Macintosh l'abbandono
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del supporto delle vecchie macchine è
veramente un brutto colpo, essendo la
compatibilità con la versione 4 monodi-
rezionale (i file possono essere letti e
convertiti ma non più registrati nel for-
mato precedente o letti da FM 4): se su
una rete esistono ancora vecchi Mac
non PPC i file condivisi non potranno
essere convertiti e quindi tutti dovranno
continuare a tenere una copia della vec-
chia versione sul proprio computer.

La famiglia
La linea è ora composta da quattro

prodotti, che rispondono alle esigenze
sia del singolo utente sia a quelle di
gruppi di lavoro collegati in rete locale o
Intra net/Extranet/I nternet.

FileMaker Pro 5 è il pacchetto base,
conserva la semplicità di utilizzo delle
versioni precedenti con la possibilità di
condividere database fornendo l'acces-
so simultaneo ad un massimo di 10
utenti.

FileMaker Server 5, lo strumento
per la gestione del lavoro in rete, è in
grado di gestire fino a 250 utenti con-
temporanei e ha funzioni di amministra-
zione remota e backup per 125 file.

Se installato su server Windows
2000 o NT 4.0, il "Microsoft Manage-
ment Console" (MMC) permette una
gestione immediata e semplificata.

FileMaker Pro 5 Unlimited, la solu-
zione per ambienti Intranet/Internet, ha
le stesse funzioni del pacchetto base
ma è dotato di Web Server Connector,
che, attraverso tecnologie Java compa-
tibili con i principali Web Server, con-
sente maggiore scalabilità, sicurezza e
supporto per Secure Socket Layer
(SSU.

Più copie potranno essere aggiunte
al server setting RAIC (Redundant Array
of Inexpensive Computers) per un mi-
gliore equilibrio tra carico di lavoro e tol-
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Figura l -La finestra di con-
figurazione per ActiveX.

leranza di errori.
Infine FileMaker Developer 5, il

toolkit per gli sviluppatori di soluzioni
per Workgroup, Web o applicazioni
stand-alone. Il pacchetto includerà vari
tool, oltre a esempi e documentazione
per soluzioni XML, JDBC, ecc.

Il nuovo driver ODBC e il supporto di
ActiveX (fig. 1), non sono che la ciliegi-
na sulla torta per un'integrazione com-
pleta con gli standard di mercato.
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Figura 3 - La fil1estra
di definizione degli
script. ora dimensio-
nabife e con la possi-
bilità di visualizzare le
funzioni per tipologia.
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l1e o liste provenien-
ti da altri file.

o Allo di.-play'nluu (rom:
r:~=••.:::.~=,".-----""T:"l

MICOr.flOn:lln,rly

C.I"Slerll
eodmot.oodcolof'o!'
·~od t k>to"'''fJ. ~ol,..,...
CM,,+
cod"+~CfJII"H1t"
CodK'(olvr.
todK..'1oto
Coc;l.uttoto '''t'"s
Col~,,_utI(..rdrn'- ••.odlh'f'".~:::=;:::::,,~df11

o stoondf •• td

~!!

l''CI~tt(p5''

Sptclfy Fitld ...

Sptclfy ...

interfacce gradevoli per il proprio db, il
nuovo Layout e Reporting Assistant
(fig. 5) consente la creazione guidata di

Cancel I f! OK

o AH v.klft:: I Sp.e.fy Fllt

eOnlynllt.dntuu: l!1!?!Uno

UnnM,(rom.fitold:

UH nu.s (rom thi.- fiIold:

:~ir«l~
::linOOl'".k'lordNrlv

::c.t~l.
::oodmol.codoolor.
::oodl'1otov",",.oolor.
::Codlla
::oodlla.aquirMit.
::Codlotooolor.
::CodIotHoto
::Codlct Hoto. v",",
::CoI~oonordriv..-ditor.~~:=:=:::::~.=dk'll

Sort n1Uf Iht by: @ (;,.,t (••1<1

EditValue Un

Md. d.v'" by ••.•tHIn\II
h)Iptltn 0p" on. 11M t.y ~t«1(

[~ullwll'llntIN-S'fI<W.t.d
byIC.,..,.~ ••.•tlWl'l

oUn vlltJ. h,t (rom MlOthff fi

l SPKrty l~( •.••d

@Un nlUit, from ("1<1

l SpKify" l "M.vutlflO

y.1ut List N.mt 1110 r

Clear Il Duplicate lClearAIl Il

quella di definizio-
ne dello script (fig.
3), finalmente di-
mensionabile per
una migliore rilet-
tura del program-
ma, è apparso un
menu che permet-
te di vedere sol-
tanto i comandi di
una certa famiglia.

Altra novità di ri-
lievo per gli utenti
pi ù esperti è la
possibilità di crea-
re liste valori con-
dizionate ad una
relazione o utilizza-
re liste valori contenute in un altro file
(fig. 4).

Ai meno esperti e comunque per chi
non ha voglia di perdere tempo a creare

Come abbiamo già detto, la maggio-
re differenza tra la nuova versione e le
precedenti è soprattutto a livello 'co-
smetico', ad iniziare dalle nuove barre,
nelle quali sono raggruppati alcuni stru-
menti di pronto impiego. Due sono di-
sponibili a livello di "Uso", quella stan-
dard con Apri, Salva, Ordina, ecc. e
quella di formattazione del testo. alle
quali si aggiungono quella dei tool e
quella di gestione degli oggetti quando
si è a di livello di "Formato scheda" .

Il restyling ha riguardato comunque
l'intera interfaccia, che è ora in linea
con lo stile "platinum" di MacOS su
Macintosh e con le applicazione Micro-
soft in ambiente Windows.

Nessuna funzione di rilievo è stata
aggiunta a quelle di ScriptMaker né a
quelle di calcolo, ma alcune modifiche
faranno sicuramente la felicità degli svi-
luppatori.

Nella finestra di ScriptMaker (fig. 2) è
stata finalmente aggiunta la possibilità
di importare script da altri file, mentre in

Uno sguardo
all'interno

MCmicrocomputer n. 201 - dicembre 1999 133



'.Overview-". \~---
FileMaker Pro 5

Ttwmf.s .fft'Ct ttw ~ •. ..-.c. ofyow- onSC"'Hfl Of"" printtd "'l"pOl"'"t.Stlt<:t,I th«nt to
chM'l9l' b.adc9"'omd cokw" or t.xt siz:t~ cokw", or styl •.

L,Iyout thfomu:

D.fiult
Sbnda,..d
Blu. & Gold5«_
Blut & GoktP,..int
Brick Scr.en
Brick Print
Cit,..us ScrHn
Citrus P,..int
F.ro Gr'•• n SC,.. •• n
F.ro Gr'•• n p,.. int
L.v.nd.,.. SC,..•• n

ClWUQff&N,w.t'9'H#//mLL'" 'l'U.#~.u$~Btue_.olll.fttlW..uttW.$-Wb'~'''''''''/':-'/.~ ,jI/" eJB
fi I, , ., 2: I, 3 " 4' I ' S ' , ,6 ' I ,7, I 8 I, 9 "10· I ,'" , '12:' , ,13, I "4· I 'IS'

1<'XJD.l vet'sion::'''~.O'' standalone""Nyes" '2>'1 '

<rM'l'HEMES>"

••
<t"MTHl!:ME>:t

-. <THEKENAME VALUt;"Blue '" Gold Sereen" I>~
..• <VERSION VALUI!:"" "ver. l. O" />'1

•
<1-- •••• HI!:ADER ••• -->G

-. <TITLI!:HEADERPART>'1

.• <P'ILL COLOR""N#Q00066" PATTERtF"Z" I> .• 'l

.• <TEXT>'l

• <CHARS'l"t"LE P'ON'r"""Vet'dana, Helvetiea. At'ial" StZI?'''lS'' 9'l"t"LJ!:::"BOLD.

ITALtC" COLOR"""'P'P'P'P'FP''' I> l

..• <EP'P'ECT VALtw="NONE" I>::f

-. <P'ILL COLOR"""to00066N PA'l'TERH="Z" I> :I;

..• <PEN COLOR-="to00066" PA'fTERH="2" 9IZI?'''ON 1>1

-. </TI!:XT>':;

..• </TITLI!:HEADI!:RPART>,"

..• <HEADERP""RT>CIl

-. <P'ILL COLOR""N#Q03366N PATTERN=="Z"I>"t

...• <TEXTLABEL>"

• <CHA.RSTYLE FON1"""Verdana, Helvetica, ""cial" SIZI?'''lO''

S'l"t"Lt:"80LD" COLOP."""'P'FP'P'FP''' I> "
-. <1lP'P'ECT VALUt:"EMBOSS" I> ..•.
...• <FILL COLOP."""'JJ6699" PATTERN="2 N I> :J

.• <l'EH COLOP."""#O00066" PATTERH="2" SIZt:"O" />1
•.• </TEXTLABEL>-I
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Figura 7 - Le nuove
barre degli strumenti
stile Office e gli stili ap-
plicabili agli oggetti.
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maschere con possibilità di scelta fra al-
cuni Temi predefiniti. I Temi sono realiz-
zati in XML (fig. 6) e quindi facilmente
modificabili dall'utente: aspettiamocene
a breve moltissimi con le soluzioni più
fantasiose.

Ancora per migliorare l'interfaccia
grafica è comparso tra i tool quello degli
effetti applicabili agli oggetti (fig. 7). Tre
quelli disponibili: effetto rilievo, scavato
e ombreggiato.

Sempre riguardante i formati scheda,
un nuovo tipo è stato aggiunto, si tratta
del tipo tabella, molto simile a quello
usato in Microsoft Access.

In questo formato le colonne posso-
no essere dimensionate in modo dina-
mico e nella barra del titolo, premendo
il bottone destro (o ctrl c1ick per chi usa
Macintosh). si hanno a disposizione tre

Figura 9 - La nuova finestra delle preferenze
con la scelta delle palette colore.
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P' Bestrict acceu lo IP address(ett

117.184.1· Come già detto all'inizio, escluse
quelle 'cosmetiche', comunque impor-
tanti, sono veramente poche le novità
di questo FileMaker Pro 5. L'impressio-
ne è comunque che la software house,
dopo aver riscritto il programma con
metodi e tecnologie più moderne, si ap-
presti a innovazioni consistenti con le
prossime release.

FileMaker Pro 5 comunque si confer-
ma come prodotto leader per il rapporto

tra facilità d'uso e
potenzialità tra tut-
ti i DBMS presenti
sul mercato e ci
sentiamo viva-
mente di consi-
gliarlo a chiunque
abbia bisogno di
realizzare veloce-
mente e sempli-
cemente sia i pro-
pri data base sia
applicazioni per il
piccolo e medio
workgroup.

Una nota molto
importante è che
a breve l'intera fa-
miglia sarà dispo-
nibile anche in lin-
gua italiana.

funzione (Search Only e Entry Only). Gli
stili sono realizzati in CSS e quindi facil-
mente modificabili.

Conclusioni

Cancell

con Adobe, Allaire
Corpo e Macrome-
dia per implemen-
tare la gestione
dei data base di Fi-
leMaker su Web
da parte dei rispet-
tivi prodotti (GoLi-
ve, ColdFusion e
Dreamweaver) .

WebCompa-
nion (fig. 12), per
la pubblicazione

immediata e facilitata dei dati su Web,
è stato potenziato e permette ora la
scelta tra cinque opzioni di stile predefi-
nito (fig. 13) (Classic, Wheat, Purple,
Neutral, Solo testo) e due opzioni di
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Figura 13 - Ecco
come appare un
database pubbli-
cato su Web au-
toma ticamen te
senza l'intervento
dell'utente.

Remate A<mniotraticn

(: Dio.illed

(' Reqo.iret "li pauword

(' Reguiret pauword:

'Wrb Companion User Intelface

P' Enable lnalant 'Wtb NlbIing

Home Page: !lauil-in)

Lat9Jage: IEnglish

ICPI1P Pori Nurnbel: ~

IP Guest Limil: 10

Jl. o ••••••••••
Vf ••••••••••

·•••• 0 ••••••
j ••• 0••••••

0 ••• 0 O •••
0•••0000•••
O. 00000.0
0.000000000
" other ColorH.

Figura lO - La nuova palette colore con la possi-
bilità di scegliere un colore extra.

tipi di ordinamento (fig. 8).
Rinnovata anche la gestione dei colo-

ri, tra le preferenze (fig. 9) è ora possibi-
le limitare quelli utilizzati a tre palette
predefinite, tra cui quella Web; nell'ap-
posito tool è stata aggiunta la possibilità
di scegliere comunque un colore extra-
palette (fig. 10).

Un'altra novità di un certo rilievo la si
trova nella finestra di Importazione (fig.
11): in fase di merge è possibile aggior-
nare un database con i dati provenienti
da un altro, in base all'uguaglianza di
uno o più campi, con la possibilità di ag-
giungere o ignorare eventuali nuovi re-
cord.

Per quanto riguarda il Web pubi i-
shing, FileMaker Pro 5 supporta i Ca-
scading Style Sheet
(CSS) per un migliore
controllo dell'aspetto
delle pagine HTML.
Abbandonato lo svilup-
po di Home Page, File-
Maker Inc. ha avviato
progetti in partnership
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